
«•gligiiiiìl 

AsiiMiiuciMt. wuÉWi Ur i 

•umuUtilvA ft Àea intà« 41 
S Mpi» L. 1.25 fK Mfb. 
Xbu, t»}i» «11' Mtora L. 4.21. 

Anno Vi N. 3Q 

Ilt PIGGOItO GKOGIITO 
Organo deila demoerscia erist lana nel Fvliill 

Mk Prtmftrt H.-4p Udint. 

UDINE, 2 4 Sattem. 1906 

P e r chi h a figli 

il fanciullo è la speranza dol cielo, 
al quale è destinato; è l'oggotto delia 
compiacenza di Dio; è anche la spe­
ranza della terra, della quale un di sarà 
la l'orza e la gloria. E' la speranza della 
patria che rinnovella e ringiovanisce 
in lui. E' specialmente la speranza della 
famiglia, di cui già forma la delizia e 
la gioia e di cui un dì sarà corona e 
onore. 

Se la famìglia non può da sé sola 
dare al fanciullo una educazione piena 
e intera, le viene in aiuto il Collegio 
e la scuola, dove l'opera della famiglia 
riceve la sua continuazione e il suo 
compimento. 

Ma bisogna che il collegio sia buono. 
Se è buono, non vi si desiderano alun­
ni che per far loro del bene. 

Si cercano le anime per innalzarle, 
a Dio; le intelligenze per illuminarle; 
i cuori per puriiìcarli, addolcirli; i di­
fetti per correggerli ed estirparli ; tutte 
le qualità per farle valere e rivivere. 

Ma gtiai se nel collegio e nella scuola 
non si mette per base la religione e 
non si guarda alla morale cristiana ! 

Collegio e scuola si convertono allora 
in luoghi di corruzione, tomba alle 
anime e ai corpi; E' mille volte meglio 
che i fanciulli restino a casa ignoranti, 
piuttosto che venire rovinati in quei 
luoghi. 

Genitori, pensateci ! 

Tragedia in una processione. 
Nul Comune di Mirgherita Swoia 

presso Foggia mentre ia folla assisteva 
al passaggio della processione dell'Addo-
lorat», un carro carico di uva, (irato da 
due cavalli, tentò «ttraversare la strada. 
La folla e le guardie glielo impedirono, 
ma allo sparo dei razzi i cavalli, impen­
natisi, si diedero a corsa sfi?«nata, pro­
ducendo un parapiglia. Il carro travolse 
undici persone che rimasero ferite gra­
vemente. Una bambina di quindici mesi 
è morta schiacciata. La popolazione in 
preda a furore, voleva linciare il caret-
tiere, ma le autorità incitarono alla calmi. 

La pietà dei Duchi d'Aosta. 
Mtrtsdì mattina a Napoli alle 8,30 il 

Duca d'Aosta si è recato in Duomo per 
assistere al miracolo della liquefazione 
del sangue di San Gennaro. E "a accom­
pagnato dalla duchessa d'Aosta. Sulla 
soglia del Duomo erano a riceverli il 
cardinale Prisco con una deputazione di 
canonici. Il Cardinale ha offerto al Duca 
l'acqua benedetta; la duchessa ha ba­
ciato ia mano al Cardinale. 

I Duchi, il Cardinale ed il seguito si 
sono reoti quindi ndla cappella del te­
soro ĉ i San Gennaro, mentre la folla 
scoppiava in applausi. 

Monsignor Sanf«lice di Bagnoli salito 
sull'altare ha mostrato ai Duchi inginoc­
chiati la teea ove sono situate le ampol­
line col sangue del Santo. Quindi ha in­
tonato un inno. Alle 940 il sangue ha 
cominciato a raccogliersi nelle ampolline. 
Mons. Banfelice ha mostrato ai duchi il 

sangue. I duchi hanno baciato l'ampol­
lina, quindi sono passati nella sala del 
tesoro ove sono esposti tutti i doni offarti 
al Santo fra i quali è stata ammirata la 
preziosa mitra argentea e le croci donate 
da Maria Cristina, d& Murat e da Vittorio 
Emanuele II. 

Alle 13 la cerimonia era finita. I duchi 
hanno lasciato il Duomo acclamati da 
una grande folla. 
AAAAAAA4AAAAAAAAAAAAAAAAAAAA 

I delitti dei briganti 
Martedì in Àltamurà, presso B»!, 

nel villino del signor Domenico Vitti che 
ivi vìve solo con una domestica sessan­
tenne, certa Apollonia Lucarelli, questa 
venne rinvenuta sgozzata orribilmente 
col capo quasi staccato d*l busto ; ed il 
Vitti fu trovato in u a sottostante legnaia 
In fiamme, cadavere già carbonizzato. 

La scoperta venne fatta da alcuni vi­
cini della campagna i quali accorsero ri­
chiamati dal fumo, 

Nella camera del Vitti venne ritrovato 
un biglietto scrìtto di suo pugno in cui 
si leggeva : « Io sono circondato da un­
dici persone capitanate da Giuseppa Cigli ; 
mandato denaro per il mio riscatto sulla 
via di Gravina >. 

Il Vitti.era ricco, molto caritatevole e 
stimato da tutti. 

nova per avere notizie ed elogiare l'opera 
dei pastori'̂  calabresi. Il Papa fa tutto da 
%h e solo tardi telefonò a Marry Dei Val 
pregandolo di tornare & Roma. 

Infatti il giorno 13 il segretario di Stato 
venne da Castel Gandolfo per trattenersi 
qualche giorno a Roma onde concretare 
qualche raccomandazione ai vescovi, pre­
lati e clero di tutto il mondo perchè 
siano generosi di aiuto verso i danneg­
giati. Pio X vuole inoltre che non siano 
(racurati i provvedimenti necessari alla 
riparazione ed alla costruzione di chiese 
e seminari. 

Solo ora poi si viene a sapere che il 
Papa stesso, pei danneggiati dalle inon­
dazioni nel Veneto, ^veva spedito subito 
•occorsi per SETTANTAMILA lire ! 

E ora aspettato che i dififimatori di 
mestiere si ricredano e diano una pub­
blica riparazione I 

ed 
IL P. BECCARO 
i poveri orfani calabresi 

Il Padre Beccaro, di fronte alla terri-
.bile sciagura toccata ai nostri fratelli di 
tCalabria, ed alle immmense miserie, da 
itale flagello causate, ha pensato di fare 
)«TinflIlo presso gl'istituti e gii ospizi che 

Il buon cuore del Papa. 
Mentre da ogni parte del mondo giun­

gono notizie di Comitati e di sottoscri­
zioni in favore del danneggiati del terre­
mota una buona notizia, che deve con­
fondere gli spudorati ebeffaggiatori di 
ogni anima pia, ce la dà 11 Giornale d'Ita­
lia. Uà redattore di questo giornale non 
certo sospetto di papismo — ha interro­
gato una persona bene informata per 
sapere la misura di soccorsi inviati dal 
Papa in Calabria. La persona stessa dica 
di non conoscere con precisione quanto 
il Papa ha spedito di g<à, ma sa che 
molte spedizioni sono state fatte e che 
altre ne seguiranno e che il Papa aveva 
stabilito il suo soccorso in mezzo milione. 

Il Papa è informato minutitsimements 
di quanto si riferisce al disastro ed è 
tanto addolorato al punto di avere cam­
biato il suo umore ridente a giovale. 
Egli non fa che ripetere : « E' grande, è 
grande la sventura, e bisogna aiutare 
quegli infelici I ». 

So di certo, che non c'è da temere 
smentite — ha soggiunto l'intervistato — 
che il Papa ha destiiuto di portare il suo 
obolo ad un milione per i danneggiati 
ed ora pensa come ragranellare- questa 
somma. 

Oltre questa somma il maestro di casa 
dei Sacri Palazzi e tutti gli altri uffici 
che hanno in custodia arredi sacri e 
quanto altro può servire al culto, hanno 
avuto ordine di appartare tutto ciò che 
si può spedire in Galabriji. Sono già pre­
parate pronte per essere spedita 40 casse. 

li Papa, continua l'intervistato è ccn-
tentisaimo dello slancio di carità del cle­
ro ed entusiasta di mous. Moralito per 
la sua attività. Il Papa ha scritto inoltr.e 
di proprio pugno una lunga lettera allo 
arcivescovo di Reggio cardinale Porta­

si occupano della fanciullezza abbando­
nata perchè strappino.tanti pòveri inno­
centi dall'abbandono e dalla fame. 
. Per suo conto 11 P. Bsccaro ha aperto 
nel suo Ospizio NaiionaU pei piccoli dere-
lini •— di cui diamo il disegno — dieci 
posti per raccogliere dieci poveri orfani. 

L'esemplo sarà seguito certamente da 
diversi altri Oipìzi consimili. 
• » » • • » • • • • • • • » • • • • » » • • • » • » • • 

Non è earne umana quella 

I socialisti e i massoni, che piangono 
la morte di una cimice, che sollevano 
grida strazianti di dolore ove una cagna 
venga maltrattata, ghignano alla persecu­
zione contro la Congregazioni religiose. 

Ora un tragico episodio, dicono i gior-

Lettere agii em.igraa.ti 
Aullng 12 settembre 1905. 

Mei cari emigranti, 
Anche quest'anno la nostra stagione 

volge alla fine. In qualche luogo, avete 
avuto delle missioni meno del solito, per 
ragioni superiori, ma speriamo che quelle 
poche, che avete avuto, abbiano ad essere 
molto feconde, specialmente qidella che 
tenne il vostro missionario nei dintorhi. 
di Monaco e che forse terrà anche a 
a Salzburg. 

L'opera di Dio va avanti nonostante 
che molti sanno più avvilire phe inco­
raggiare, e certi uomini senza Dio vi met­
tano avanti tante difflcoltà. Non vi curate 
di Ipi'o, ma andate sempre avanti e te­
nete fermo nell'opera di ravvivare la. fede, 
la morale' ed insieme cercare anche il 
vostiro vantaggio tcocomico, coU'impianto 
di qualche opera di assistenza reciproca 
tra gli emigranti, sul lavoro. L'impiantò 
di questi segretariati di assistenza tra voi, 
con occorre abbiano sempre un carattere 
perpetuo ò permanente, ma possono essere 
anche a stagione. L'importante è che tro­
viate in mezzo a voi un uomo un jpóco 
intelligente e di cuore, ed una stanza per 
raccogliervi tra voi, Lasciate che gli altri 
dicano ciò che vogiicn;, voi fate il fatto 
vostro. 

Quando- vedranno e toccheranno con 
mano' l'interesse 'jniipv^By^jj^fii»jf^M 

,. j£if rlc&y«̂ é)è;.*>co#UBfc?l • e; 

* viver, m'eglio; guadaignare dìpiù «àpendéi'i. 
meno la capiranno. VI ipaiventeranpó, 
dicendo che i socialisti ostacolera'nno il 
vostro lavoro. Viva la libertà : risponde-., 
rete. Ognuno ha diritto diceicare ii suo 
panetto a miglior prezzo. Noi lascianlo 
fare a loro, essi lascieranno fare a noi. 
Vi diranno che il governo dei luogo non 
vede volentieri queste riunioni di italiani. 
Di italiani che hanno scopi anti-legali 
sì, ma voi cattolici, quando realmente 
tali vi mostrerete, rispettosi di tutti e che 
propagate solo l'amore tra voi e tra tutti, 
anche fra gli indigeni e cercate in pace. 
e secondo le leggi del paese il vostro 
interesse, il Governo vi sosterrà ed ap­
poggerà. 

Ss poi per tali opere vi abbisogna con­
siglio, rivolgetevi al SEGRETARIATO 
DEL POPOLO sempre pronto ai vostri 
ordini per farvi del bene. 

Sa per l'impianto, o altro vi occorre 
un missionario rivolgetevi non a me, cba 
io non sono nulla, ma all'OPERA DI 
S. RAFAELLO. Ma non li aspettate ; do­
mandate questi missionari all'OPERA. 
Ordinato cosi, andrà tutto per vostro bene 
e ne godrà tarto anche il vostro amico 

Don Eugenio Bianchini, 

nali, è avvenuto l'altro ieri a Montpellier 
in seguito alla rìgoroia applicazione della 
barbara legije Combes. 

Nel momento in cui le suore si prepa­
ravano a lasciar la loro casa, una d'esse 
dell'età di 75 anni, fu presa da tale com­
mozione all'idea di abbandonare il luogo 
ove avea trascorsa la sua lunga esistenza, 
che fu colta da una sincope improvvisa. 
Trasportata subito all'infermeria morì 
poche ore dopo. 

Bine, nessuno dei maasoui e dei socia­
listi rimpiange quel!* povera creatura ; 
nessuna pietà par eesa — perchè, nella 
idea settaria e socialista, quella... non è 
carne umana. 

Rokoonih, i8 settembre 1905, 
Disgrazia. 

I primi giorni di questa settimana, 
mentre alcuni operai stavano lavorando 
su d'una impalcatura, questa tii sfasciò 
travolgendoli. I poveretti rimasero al­
l'istante cadaveri. 

Questa grave sciagura si uni alle altre, 
segnatamente quella che colpì i nostri 
fratelli calabresi, per amareggiare vieppiù 
l'anima. 

Pdrò in mezzo a t&nto cordoglio sen­
timmo uan voce amicai dì conforto. Que­
sta ce la portò Dan Eugenio Bianchini 
che venne fra noi il giorno di giovedì 
ultimo scorso, e nella Chiesa di S. Gio-
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vanni.Battiita di Lubiana, tenne ^ noi 
usa beUl»»iìi»ft aoHf«»r«n«k. Pregò quindi 
per noi e con noi, Indi impartì la bene­
dizióne boi SkatiMltao. 

MaIg;r»do l'ora incomoda per la tasg-
gior pàrt& degli op««l e 3* poca pub­
blicità data, il concono fu numeroso. 

Gli operai tutti; JfngrasVftOo di cuore il 
Rev. Dan Bianchini dell'interesse che 
si prende di loro. 

Bernardino, 

Un'accusa che sfuma 

tm 
Beco diiinque, generale Pedotti; quando 

voi tjtntato porre, il bavagli^ ad un gior­
nale che più apertamente di ogni altro 
vi h i gridato in facci» la^nesfun» orga-
nizsazìone del itervijisi ,iog|iittci, le' marcie 
disastrose ed inutili, l'assoluta insuiB-
cienza dei soccorsi sanitari!, quando voi 
credete cofl una querela dt Aver dato di 
frego alla verità, ecco la morte che vi 
ghigna dietro accusando. 

E madama morte non si querela, gè-, 
nerale 1.... 

Ci contentiamo per ora di raccogliere 
anche questo nomt), tanto caro all'arte e 
lo iscriviamo nell'albo dei martiri, che 
l'ignoranza » la brutalità militaresca va 
sacrificando giorno per giorno nelle file 

{ 

Di qua e Jijlà, dal TaMiifflMtó 
• ' "itu.jiiiii.iiBHfg90a{K(ai«»"i .'I "• 

Il 24 0 25 agosto molti giornali, fra i 
quali la Tribuna, recavano una corri­
spondenza da Chietl dal titolo: «Un - , • , - , , , , 
prete avvelenatore », in cui ai riferiva il 1 della gioventù più gagliarda delia nostra 
caso, occorso al vecchio sacerdote Donato i terra. 
Marulli, di VlUamignà presso Chieti,_il Un artista, un fìae ed arguto maestro 
quale, mentre celebrava la messa, subito 
nopo aver bevuto il vino eucaristico, èra 
stato sorpreso da atroci dolori. Così pura 
sarebbe successo al «iacrestano che, per 
dimostrare che il vino non era avvele­
nate, aveva bevuto li rimanente conte­
nuto nell'ampolla. 

Il sospetto cadde eul~^iovane sacerdote 
don Natale, li quale avrebbe qualche 
tempo prima manifestato invidia per la 
nomina di don Marulli a parroco di Vil-
lamagna. 

Il -giudice isfiruttore, avv. Madonna 
spiccò mandato di cattura contro il Na­
tale, che veniva arrestato e tradotto nelle 
carceri di Chietf. 

La TrUmna teca s tale propceHo : 
« Apprendiamo ora che la Camera di 

Consiglio del tribunale di Chieti ha di­
chiarato non farai luogo a procedere av­
verso il don Nàtale (accusato di mancato 
veneficio) per inesistenza di reato. Ci af­
frettiamo a pubblicare questa notizia che 
viene a tagliere ogni valore al sospetto 
corso allora contro il don Natale, dolenti 
che l'apparato di procedimento iniziata a 
suo carico abbia allora originato la dlffu-

'siohe della grave notizia e cosi nociuto 
alla ripiitazioae di lui ». 

Un treno viaggiatori assalito a Tiflis 
Terribili scene di sangus 

della caricatura, è morto cosi quando 
più l'avvenire sorrìdeva alla sua giovi­
nezza; che importa? il partito nazionale 
ha respinto il partito invasore, la bril­
lante operazione miiìtire valeva bene 
qualche vittima I Non è vero, generale 
Padotli ? » 

À questo punto sarebbe lecito doman­
dare ch« razza di bufii buontemponi re­
digono quel giornale I 

• • • • • • • • • « ' * • » • « « • • « « • • • • • • • • 

IL SANTO YAN^ELO 
dalla domsnica XV* dopo la Pentecòste 

La sera dal 17 corrente mese,a Tiflis 
dui» mila individui attaccarono uu treno 
viaggiatori che recava la posta alla sta-
aione di Àbacha. I rivoltosi staccarono 
la locomotiva: alcuni soldati ad agenti 
di polizìa presenti aprirono il fuoco. Pa­
recchi agressori furono uccisi, altri si di­
spersero. Il corriere postale fu salvato. 
I malfattori danneggiarono poi la strada 
.ferrata fra Àbacha e Samtredi. 

Il aervizìo ferroviario è interrotto. Alle 
ore 2 30 di ieri un treno diretto urtò 
contro una barricata di sassi posta sulla 
lin^a di Samtredi Kopitnari, La locomo­
tiva e alcuni vagoni vennero incendiati. 

La mala fede dei socialisti 
Poiché siamo a parlare delle menzogne 

e dell» malafede con cui si compilano ì 
giornali radico-socialiati, vagliamo ras-
contara anche questa. 

Giorni fa comparve la notizia che il 
caricaturista milanese Enrico Sacchetti 
era morto in seguito a congestione cere­
brale presa alle grandi manovre. Ma il 
giorno dopo la triste notizia veniva smen­
tita dal Sacch«tti stesso, il quale da Fi­
renze telegrafava ch'era vivo e sano e 
che aontava d'essere tra breve a Milano. 

Bene, ì'Àvanti — annunziata la morte 
del Sacchetti quando il Sacchetti annun-
ziwa d'essere vivo — scrive : 

« La statistica funebre si aci&resce an­
cora di un nome. Questa volta la vittima 
è uu artista geniale la cui feconda gio­
vinezza era tutta una sicura epsranza 
dell'atte, spezzata improvviss.menta dal­
l'inutile brutalità coreografica delle gran­
di manovre I 

Il brave: y&agélo di questa doEienio.» 
ci ricorda uno dei più clamorosi miracoli 
dei Signor nostro Gesù Cristo. 

• In quel tempo Gesù andava a una 
città chiamata, Naim ; a andavano con 
lui 1 suoi discepoli, e una gran turba di 
popolo. E quand'Egli fu vicino alla porta 
della città, ecco che veniva portato fuori 
alla sepoltura un figliuolo unico di sua 
madre, e questa era vedova; e gràu nu­
mero di persona dell» città, l'accompa-
guavano. 

« E vedutala il Signore, mosso a com-
psssione di lei, le disse: Non piangere. 
E avvicinassi alla bara, e la toctò. (E 
quaiii che la portavano, si ferEasrono). 
Ed Egli disse : Gìovinatto, dico a te, le­
vati su. E 11 morto si alzò a «edere, e 
principiò a parlare. Ed Egli lo rendette 
a sua madre. 

« Ed entrò la tutti un gran timore ; e 
glorificavano Dio dicendo: Un profeta 
grande è apparso tra noi, e Dio ha visi­
tato il suo popolo >. 

Questo miracolo ebbe centinaia di tg-
stìmonì, perchè fitto alle porte della 
città, dove per solito si tenevano i mer-
cali e 1 tribunali. Di più Gesù traeva 
dietro a se gran turba di popolo. Di pjù 
gran numero di persone accompagnava 
il morto. Onde a ragione san Luca .os-
Berva che m conssgUKnza ne fu un gran 
parlare di GflUÙ e del suo miracolo in 
tutta la Giudea e in tutto il paese all'intorno. 1 

Abbiamo oggi Io stesso bisogno di co- f nel 

^;,^*òLMEZzo. •: ••: 
Occhia perduto. -— Gli alpini in Calabria. 
L'altro giorno il ragazzo Tosoni Tiziano 

di' Ft'ftaoodoo d'anni'7 méntre itav»' giito-
cando nella sua casa battè l'occhio destro 
nello spigolo d'ùtìt tavolo, ti éolpo fu 
forte e l'effetto dì grave entità, giacché 
il ragazzo si produsse la rottura della 
cornea con fuoruscita, dell'iride. 

Fu ' immediatamente trasportato alla 
casa di cura del dott, Cominottf, dove 
l'egregio medico gii praticò tutte le cure 
che il esso e la sua scienza gli sugge­
rirono. 

La prognosi è ris^irvata sia riguardo 
all'esito sia rignardo' alla futtzionalità 
visiva. 

— Furono psrtlti, al comanda del te­
nente Marchi 20 alpini diretti in Qalabri«>, 
castltucatl i dua riparti zappatori delle 
compagnie 70 o 71 qui in sede estiva, • 

Dstb «quadra è accotnpagnat^ da un 
sergente zappatore. 

GEMONA. 
Ribaltata. — Cose del Comune. 
Il dottor Milani rnentre ritornava in. 

vettura dalla frazione di Oipedaletto 
giunta pressOj li passaggio a livello della 
ferrovia, addombfatosi dal sopragiungere 
del treno, ribaltò in uu fosso. Fortuna­
tamente non si fece gran mala. 

Il giorno 13 il nostro Cocsiglio tenne 
seduta straordinaria per la dìscuBstone dt 
un importante ordina del giorno. 

In sedu'a privata concesse all'inse­
gnante Plotzer L. 300 per diffiìrenza di 
stipendio a definizione dì una vertenza 
che durava ài, parecchio tèmpo ; nomiaò 
a ma«stra della IV femminile la signora 
Teresa Bonitti Stefanutti ; confermò per. 
un quinquennio a direttore della scuola 
d'ftrti 9 mestieri il prof. De Luigi Attillo; 
accettò lo dimissioni del segretario capo 
sig. Mjzzatts Tranquillo testé nominato a 
Monselioe. 

In seduta pubblica votò L, 200.per i 
fratelli caUbresi danneggiati dal terra-
muto ; accordò alla società del Pro-Ge~ 
mona lire 100 per 1 fasteggiamenti di 
settembre; opprovò il prestito di L. 15 
mila da contrarsi con 1* Csssa di rispar­
mio, 8 stabilì l'acquisto di tre span(Ìitoi 
sistema Betz. 

GIVIDALE, 
htiluti di educazione ed ìslrmione. 
All'appressarsi dell'apertura dalle «cuofa 

molte famiglie sono in giusto pensiero 
riguardo alla scelta dell' istituto presso il 
quale collpcarjì' le loro figlie : istituto in 
cui oltre a ricever» una conveniente 
istruzione, abbiano ad avere una educa­
zione veramente cristiana. 

Orbene, ssnzs esitazione alcuna, racco­
mando vivamente a queste famiglia l 'I­
stituto delle Orsolìne della nostra città ; 

quale le suore, che hsnno come 
noscere Getù Cristo e chi Egli sia, per f scopo del loro ordine la educazione ed 
credere in Luì, per amarlo, e per aspet- [ istruzione della gioventù femminile, si 
tare da Lui la salvezza in tutti 1 casi più 
disperati; spscialm«nto poi la remissione 
dei peccati o l'eterna salvezza, 

Notizie delle campagne 

Ecco il riepilogo delle notizia agrarie ' 
della prima decade di settembre : 

Nell'Alta Italia il tempo bello ed 
asciutto di questa decade ha miglio­
rata le condizioni della vite, del gran­
turco e del riso e favorito j lavori di 
preparazione per la prossima seminiegione. 

Là psrsistsiit* siccità nell'Italia media 
e meridionale danneggia sensibilmente 1 
varii prodotti. 

E' quasi terminato il raccolto del gra­
noturco che riuscì generalmente soddi­
sfacente. 

dedicano con affetto dirò più che materno 
al bene della giovinette che vengono alle 
loro cura afiiiat9. 

In questi ultimi anni vennero com­
piuti degli importanti lavori : onde l'isti­
tuto, sa anche prima corrispondeva, ora 
anche più corrispondii a tutte le esigenze 
moderne dell'igiene. Alle alunne viene 
dato un sano ed abbondante nutrimento, 
che anzi fa aumentato: nulla viene .t'a-
acurato di quanto puù giovare al benes-
sarfs fisico dello aliiev», anche con gin­
nastica, passeggiate ed altri divertimenti. 
Quanto alla istruzione, questa comprende 
le classi 'elementari e le complementari, 
tutte tenute da m.nèitre patentate. A que­
sta istruzione pienamente confoniia ai 
programmi scokatici si aggiunge in sps-
cialità quanto può contribuire a formare 
le gio/ani vere donne di casa. 

Che dire poi della educazione ? Ognuno 

può oómprendeM-qual» èducazJonis' pos-
sò&o dare le tU6'alle'lo:^e 'alli«vej quali 
principi! abbiano ad istillare nel loro 
cuore, con quanta diligenza abbiŝ t̂ o da 
curare in esse la formazione di un ca-
rattdcfl veramente cristiana. 

Mandino adunque le famìglie le loro 
figlie a questo istituto che è certo di 
di grande onore alla nostra città e sd ne 
troveranno sicuramente soddisfatte. 

La esperienza dt molti anni conforme 
quanto sopra ho detto. • . • 

In vi4ta di tanti pericoli a cui la gio­
ventù è esposta, mi ò parsa opera buona 
e doverosa di raccomandaTe a quelli che 
per avventura non To conóscessero, questo 
così utile collegio, 

S. GIORGIO DI NOGARO. 
Morta avvMenaia. 
Certa Rosa Mìchelùzzi, d i . Por'petto, 

giorni sono si recò in campagna par at­
tendere ad alcuna faccende. - ' 

Camminando., per -un .viottolo, venne 
morsa da un. serpa ài piede sinistro. La 
poveretta, cauia il dolore, ed il veleno 
inoculatole dal retile,, dopo pochi passi. 
cadde a terra svenuta. Trasportata a casa, 
si corse tosto per il medico. II. dottor 
Paussa, prestatele tutte le cure richieste 
dal caB9, vista la gravità dello stato del­
l'inferma, si riservò ogni giudizio. 

Lunedì la poveretta cesio di vivere. 
BUIA. • 

Si preparava per un viiggio all'eitera. 
Mercoledì 13 .il prestinaio Antonio Picb- ' 

monte, mentre stringava le coregge della 
valìgia, ripétsva : Vado, a fare un viag-
getto all'estero. Se .aioa che entrano in 
sua . casa, il brigadiere dei carabinieri 
signor Rizzieri con due militi che gli in­
timano l'arresto. 

Il Piemonte,-come • che-se l'aspettasse 
questo giochetto, porse loro le mani e li 
segui senza mostrare.nessuna meraviglia.' 

Che cosa 8ra|accad.utG? Semplicemente : 
questo. 

II Piemonte da diverso tempo si eser­
citava in calligrafi?, imitando la firma 
di altre persone sulle cambtjili. • 

Scoperto,egli p^nsò il.,famoso, viaggetto-
all'estero clie fu sventato dal brigadiere 
Rizzitìri. 

MONTENARS. 
Pei danneggiati — Sul Quarnan. 
Montenars, sempre sensibile di fronte . 

alla sventura, si mostrò tale anche al­
l'annunzio delle vittime calabresi con' 
una generosa' offerta fatta Ieri in chiesa. 

— Venerdì, anniversario dell' inaugu­
razione del Monumento a Cristo R., sul 
Quarnan saranno celebrate varie ss. Messe 
con largo concorso di parrocchiani, e si 
prevede, anche di altri paesi. Giovedì 
sera la Grece v«vrà illuminata a gas ace­
tilene. 

. FAEDIS. 
Le .elezioni a ottobre,- . • , 
Al Consiglio nella seduta di domenica, 

venne presentata la proposta del Comune 
di Tarcetts, di trasportare le elezioni 
com. e prov. al mese di ottobre per of­
frire anche agli emigranti la comodità 
di usufruire del diritto elettorale, se si 
pausa che l'iniziativa è partita dallo Spe-
cogna di Tsrcetta e sostenuta cosi acca­
nitamente dal Borgnolo di Faedis, due an­
tichi colleghi di feda politica, si sarebbe 
quasi portati a credere ad un tentativo 
di riscossa dal. vecchio psrtito liberale. E 
ciò naturalmente dovrebbe avere la sua 
larga influenza In tutto il mandamento 
capitato per sua sonima sventura In mano 
dei clericali. 

I nostri consiglieri, a?nza mostrare al­
cun timor© della proposta, hanno deciso 
di stare in aspett-itiva per vedere la via 
che seguiranno gli altri comuni, perciò, 
dopo un lungo dib»ttlta sostenuta dai 
consiglieri Peressutti, Borgnolo e Pelizzo, 
hanno approvato la sospensiva. 
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Per la Bspòsisione Agricola. — Una let­
tera del Minittrp Rava, 

Per la buona riuscita dell'Esposizione 
agricola zootecnica, indetta costà per l'ot­
tobre prossimo, si concèdono i seguenti 
premi :., ;. 

Sezione Ì*t .Mostra bovina. Un sussidio 
di L. 290 pari al terzo dell'ammontare 
dei premi in denaro stabiliti nel pro­
gramma per le prime sette categorie. 

Pdf ognuna delle catagoria HI IV V 
e VI' una medaglia d'argento dorato, una 
d'argento e due di bronzo e per la cate­
goria V i r una medaglia d'argento e due 
di bronzo. 

Sezione II*. (Per la parte che riguarda 
la frutticoltura) due medaglie d'argento 
e tre di bronzo, 

Sezione III*. Caseificio. Una medaglia 
d'argento e due di bronza per ognuna 
delle tre categorie contemplate nel pro­
gramma. 

Sezione IV*. Cat. 1.* Una medaglia 
d'argento e due di bronzo. 

Sezione Supplementare. Gstegorie I e li*. 
Quattro medaglie di bronzo. Cst. IV*. Una 
medaglia d'argento dorato, due d'argento' 
e tre di bronzo. 

P»r contribuire poi alla bujna riuscita 
della mostra vinaria, concedo una meda­
glia d'argenta dorato per ciascuna delle 
categorie I II é Ili* della seziona II* 
nonché quiittro medaglie d'argento. 

Roma 15 settembre i905. 
lì Ministro RAVA. . 

Riassumendo, il Ministero oltre alla 
somma di L. 290, concorre con la bel­
lezza di 53 medaglie, di cui 8 d'argento 
dorato, 17 d^argento e 28 di bronzo. 

li Comitato Ordinatore dispone della 
somma dì L. 1500 per premi In denro, 
10 medaglie d'oro, 40 medaglie d'agento 
dorato, 55 d'argento e 72 di bronzo. 

A queste aggiungansi N. 8 medaglie 
della Camera di Commercio di Udine, S 
medglie d'oro dell'onor. D'Aronco e nu­
merose altre medaglie votate da Comuni 
e Circoli Agricoli, delle quali non è pe-
ranco giunta partecipazione Ufficiala a 
questo ComitKto. 

PRADIKLIS; 
La morte dei mortaretti. 
Domenica (17) aera la valle del Torre 

rimbombava da forti e spessi tuoni. Erano 
i dodici mortaretti di Pradieiis che an­
nunziavano la propria agonia e morte, 
poiché capitava fra quei monti a surro­
garli un grosso e lungo cannone che 
una brava compagnia di emigranti di 
quelle montagne con sacrificio di due­
cento marchi mandava da Tegernsee: 
Egern (alta Baviera) in dono alla lor 
patria. 

E' a retrocarica con cartiicda d'ottone 
del calibro mll. 44 colla lunghezza del 
fusto di metri 1.25 e col complessivo 
peso di kg. 125. 

Coù Pradieiis è la prima del nostro 
Friuli ad avere il cannone per annun­
ziare con tutta sicurezza ai lontani l'al­
legria delle loro solennità, mandando 
alla malora i mortaretti che tante di­
sgrazie recarono ai nostri paesi e alle 
nostre famiglie. 

TREPPO GRANDE. 
La Chiesa trionfa. 
Nslla sera di venerdì u. s. il paese 

presentava insolita animazione; sembrava 
proprio una sdrondenade Che cosa era 
avvenuto ? Di bocca in bocca psissava la 
'notizia che Itt Fsbbriceria aveva guada­
gnato la lite da essa intentata al pizzica-
gnplo Tea Giacomo quondam assessore a 
per oceasionem mangispreti, perchè questi 
vi aveva aparto un transito sul plazztile 
della Chiesa, fondo beninteso destinato 
al Culto, per ùsportar*} da quella via lo 
stallatico. 

La popolazione esultava perchè il suo 
diritto veniva dal magistrato riconosciuto 
con dotta ed elaborata sentenza e sempre 
nella speranza che nel paese cessino le 

; initóibsità é gli attriti; Occtìlti sii ni* aolto 
-, vivi, cagionati dal TèR'Glacòmó.con l'atto 
.' suo irriverente verso la 'Chiesa,,ithj^Oli-

ticò verso la popoieizion»^ inopportuno e 
(conveniente. Ma chi oserebbe dir^tuttb 
ii6 al «Ig. Tea di Treppò tìrahde. Chi 
oserebbe ricordargli che' già. la Fabbri-
c«i;ta di VebdogUo ebbe còni liti hna que­
stione per il possesso di un fondo che 
fini con la completa vittoria della Fab-
brfKéi'ia stesilaf 1 che' còsa 'He 'p«ni6tà 
quel compìirji che nel N.'219d»l Giornale 
di Udine, in foritaa di necrologio si ma 
con intonazione che non ammette dubbi, 
sfTarma che il T^a * Aeppe crearsi una 
posiziona materiale e morale col suo la­
voro e con l'acume del suo ingegno na­
turale ? » 

Quando c'è la saluta..., X. 

S. LORENZO DI SEDEGLIANO. 
Fttn«6rio. 
Domsnic* mattina ce|)iiava di i/ivere, 

facendo la motte del giu«l6, il sìĵ nor 
Pietro Chiesa, suocero dell'amatissimo 
nostro sindano Rinaldi. . 

Gont^n 81 noni » moriva per paralisi 
intestina}». 

L^ %\ki, morte fu veramente edificante 
par la ,;ai««gaA«ion(b che è il distintivo 
dal crl»ti4no convinto e pieno di fede 
nel Signora. 

Il car&ttere franco e leale, ì principii 
pròfondamentB cristiani, ùhiti ad esimie 
virtù di cittadino e di sapiente padre di 
famiglia, facevano del slg. Pietro Chiesa 
uno di quegli uomini, il cui stampo va 
pur troppo scomparendo. 

Prir diversi anni coprì la carica di sin­
daco di Sedegliano e si conserva ottima 
memoria dalla saggia ed amorevole sua 
amministrazione. 

I funerali imponenti, cui presero parte 
il Municipio di Sedegliano e moltissime 
egregie persone del .Comune e del Man­
damento di Codroipo, si celebrarono ier 
«era, e riuscirono una grandiosa dimo­
strazione delia stima e dell'affìitta che 
l'Estinto avea saputo guadagnarsi in ogni 
ceto di persone. 

Sia pace alla sua anima benedetta. ' 
CAMPEGLIO. 

II tifo anche in questa parroochia. 
Ce ì'hs, portato una giovinetta della 

frazione di Raschiacco, eh» fu nel labo­
ratorio cascami.seta di Tarceato. Si spe­
rava che il male finisse tutto lì ; ma pur­
troppo incominciò ad estendersi, ed ora 
i casi di tifo sono giunti ail numero di 
sette ed otto. Fortunatamente, in grazia 
alle solerti cure del dott. Ciceri, non si 
verificò fin' ora alcun decessò ; però mi 
pare siano ben imprudenti quei giovani, 
i quali, a quanto si dice, vorrebbero no­
nostante l'epidemììi tenerci domenica una 
f«Bta da ballo. 

Si spera però che l'autorità, conscia 
delle funeste conseguenze che ne potreb­
bero derivare, non voglia annuire ai loro 
desideri ; e ne avrà dì certo il plauso di 
tutti. 

SAPPADA. 
Notizie varie. 
Due soldati della 65* compagnia alpina 

(battaglione Feltre) avendo' raccolti dei 
funghi, nelle escursioni per questi monti, 
se li focero cuocere nel vicino paese di 
Campolongo, (Comelico) e ne mangia­
rono a sazietà. Ma ben presto si mani­
festarono i terribili sintomi di avvelena­
mento. Ad uno d'essi, certo Casol di 
Salce, nulla valsero le sollecite cura del 
tenente medico e degli altri superiori, « 
in breve ora dovette soccombere. Gli sì 
fecero solenni funerali tra il compianto 
dei commilitoni e dei paesani. L'altro, 
certo Viel di Quartin, fu messo fuori di 
pericolo ed ora è in via di guarigione. 

— Il venerando Pievano di Auronzo, 
nostro capoluogo distrettuale, Don Anto­
nio Da Rin, che presentemente trova-
vasì in poco buone condizioni di salute, 
fu creato cameriere d'onore di S. S. Pio 
X con la prerogativa dell'abito pavonazzo. 

Congratulazioni-per li theritata onori-
ficetiza ed àuguri di prontî  gùMl^Iotié. 

— I lavori di rist&Uro e decoraziohe 
della nòstra Chiess paMbéishiale •próc»^ 
dono egrègiameiite liotto l'abile tnano del' 
B^razztìtti, ci la Chiesa rihicirà un véro 
gioiello artistico; si spéra che per la Me 
del corf&nte mése il kvoro sia cbinple-
tatb. Pel giorno dell'inaugurazione, chie 
•i faià l'otto ottobre venturo, si sta ̂ ni 
organizzando oltre la festa religiosa, una 

Grandiosa pesca di beneficenza ih favore 
ella chiesa,'che deve sostenere non lie­

vi spese. L'idea fu bene accolta in paese 
a fuori, e i paeiiani concorsero già con 
denaro e oggetti per la buona riaséita di 
detta pesca. Si fa calda' preghiera agli 
amici e nonoscenti di volervi cohcorrere 
con qualche dono inviandolo alla fabri-
ceria di Sappada, entro il corrente mese. 

Il tempo qui è veramente splendido, 
e i villeggianti per goderselo, hanno H-
tardato il ritorno ai patri lari. 

Ai Cresimandi. 
Sua Eccellenza Reverendissima Monsi­

gnor Arcivescovo amministrerà la Santa 
Cresima 
in Udine nella Domenica 24 settembre 

a mezzodì, 
in Rosazzo alle ore 9, la Domenica'del 

S. Rosario, primo ottobre, 
in Palmanova, il Lunedì 9 ottobre ore 9. 
in Mortegliano, la Domenica 15 òtobre, 

alle ore 9. 
in Tricesimo, la Domenica 22 ottobre, 

alle ore 9. 

IPPLIS. 
Funebria. 
Lunedi ebbero luogo! funerali dell'egre­

gia signora Angelica Bertossiò'Manielli ma­
dre del nòstro amatissimo parroco. Alla 
messa celebrata presente cadavere assi­
stettero — oltre i congiunti — il sindaco 
signor De Poi il dott. Nssslgh, l'ing. 
Cambìagio, il dott. Frossi, i aigùori Ber-
nardis e altri molti. Il popolo gremiva 
la chiesa. Fu imponente il Gort<>0 che ac­
compagnò la salma all'estrema dimora. 
Si può dire che tutto il paese vi parte­
cipò. Valga questa affettuosa dimostra­
zione ed il ricordo della vita pia e vir­
tuosa della desiderattssima estinta a le­
nire il dolore dell'ottimo don Pio. 

CÒLLORUDO DI M. A. 
Il Consiglio di domenica. 
Aperta la seduls, il sindaco avv, Gino 

di Gaporiacco con parole commoventi ri-< 
cordò al Consiglio le vittime del disastro 
di Calutbria « propose ai Consiglio — il. 
quale approvò ad unanimità — di man­
dare un sussidio di L. 50 ; mandò poi 
un rispettoso omaggio al nostro amato 
Re che abbandonò la Reggia per recarsi \ ^^^i,; gp»ri. Illuminazioni ecc. 
a confortare i disgraziati Calabresi; elogio ' 

neppure di molte.àltrfe'ditte; che avevano 
pregato il sindac» di metterai s trattative 
con flbroj.asiiouriindo ,vtn rsd^ito. ipigUorn 
di quello di «desso »1 GOOIUBLÌD I, . ; ;.,. t/^i 

L'agaestore: C|inci«ni $pja[;.d»f;i'Ch« quiwj 
sottO; p.reB3,Q.tQ, ,disi». pb,a. ,ii9 è ntile.it ' 
dazio per i Comuni d.8l ..distrat̂ Q dt.Sjnj .i 
Daniele, che hanno,. ftuadft$;natp>col dazio 
in «conojoBi» L. 175,85327 nell'ultimo.; 
decennio, ilìComune dlCiilIoredo invece 

I perde ogni anno qualche - denMnbio dli 
lire; e p«r questo pregi, il. Consigtiiti p. 
rinviare la dìicussiona ad un! al(7« H'-i 
duta, assicurando ohe la Gfunt» si la-; ' 
rebbe presentata nuov&meute oon mi- ' 
gliori schiarimenti in proposito. 

Ma ciò al sindaco non parva buona v 
cosa; e messa ai voti la sospenglv» yiape 
da tutti respinta. Sfido io t, il Consiglio ; 
doveva sapere che, rimandando la deli- • 
berazione ad un'altra ««duta, p t̂evano,..̂  
venir fuori delle noi^ per certi osti I Cpsl, , 
dopo respinta la sospensiva, ad unanimità,;. 
si votò il, dazio in economia per .un altro 
decennio. Povero Cancian! rimasto solpl 
Ma vengo allo specchietto della g«sti.on« 
del dazio di CoUoredo : . . ,, 

Anno 1900 entrata lorda L. 291320, '. 
. 1901 • » '. . 3820.48 ^ 
» 1902 , ,.» : - . 351078 , 
» 1903 . » .'353163 ,, 
». Ì904, » , » 324983,; 

Dallo specchiettp qui presente, ogni^no , 
può vedere come il dazio ' nel Comune . 
di Golloredo vada diminuendo anno per 
anno, mentre il consumo di . anno . in . 
anno va certamente CT«sce)ftdol ' , 

RBANA DEL ROIALE. ' ' 
Infanzia disgraziata. • 
Il giorno 13 corrente mese ' la bsita-

bina Bjirborini Maria di Angelo, di anni 
due e mesi due, dà Cortate, trovi^tasi 
momentaneamente libera dalia vigilanza ' 
della madre Di Giusti Francesca, si pota 
a, trastilillarsi presso nUa roggia, !ma di­
sgraziatamente vi cadeva déiiti^p' finga-. 
g à n f l ó s i . • • •'* 

Alla povera madre, che qualche mb-' 
mento.dopo là ricercava, ebbe lo straziò 
di raccoglierla esanime al molino Genti-
lini, dove l'avea trasportata la corrente. 

GAMPOFORMIDO. 
Dopo SO anni. . . . . 
Quando cinquanta anni fa il colar» se­

minava desolazione e morte nel nostro 
Friuli, Il popolo di;C&mpoformidó pian­
geva bau 80 vittime. A supranio rifugio > 
ebbero ricorso al Cuore Immacolato dalla 
nostra tenara Madre Maria facendo voto , 
solenne di onorarla ogni anno con spe-, 
ciale solennità. 

E M«rìa esaudì ì loro voti. Grati alla 
loro buona Madre che per cinquanta antti 
li ]^reservò da tanti conttgi che pur mie­
tevano vittime in altri paesi, vollero que­
st'anno tributarle solenni azioni di grazit». 

Nulla vogliamo dirvi'delle feste,: sm-

il nostro esercito per tanti sacrifici che 
seppe fsra in questi giorni, essendo molti 
nostri passini laggiù che prestane ser­
vizio. Quindi si procedette alla discus-
sitìTtie dell'ordì.18 del giorno. i 

Articolo 1. Nomina del Presidente della 
Congregazione di Carità, «caduto per fine 
di quattrennio, a voti unanimi viene rie­
letto Paolo marchese dì CoUoredo. 

Articolò 2. Il dazio. 
Il sindaco, fin da principio della di­

scussione (discussione durata due mesi 
senza mai venire ad una conclusione in 
giunta), si mostrò sempre favorevole al 
dazio >n appalto conoscendo, diceva lui, 
che per quanto 11 dazio in economia 

' fosse il migliore, tuttavia non dava quella 
, entrata che avrebbe dovuto di-»re al Go-
. muue. Mi Ieri non era più quello, e 
' senza iieppur far cenno alla Giunta di 
i ciò che era per f«re, inaspettatamente 
' cominciò, coi conti alla mano, a difendere 

il dazio in economia. Non volle tener 
conto di una offèrta che dava circa 
L. 700 in più annue; non tenne conto 

Vorremmo piuttosto dir qualche cosa 
della nuova statua della B. Vergine bs-

! nedetta da moni. Brisighelli e della nuova 
I sedia eseguita dal bravo Sgobaro. Ma non 
I diciamo nulla perchè non dovremmo dire 
I che bane: E dicendo bene ormai nessuno 
' ci crederebbe. Chi volete presti fede agli 
\ interessati sproloqui di certi corrispoo-
, denti ? Se bramate dunque voler le cose 
1 ben fatte venite qui. La stitua è del Be-
, sarei, la sedia dello Sgobaro di puro go­

tico italiano. Y. 

H: M. Marzocco 
CONSULTAZIONI 

per malattie chirurgiche 
e d e l l e d o n n e 

Ogni Giovedì dalle 10 alle 12 
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FAGAGNA. 
' La, fnortt della signora Pècile, 

Martedì nel pomeriggio è qui pervenuta 
la dolorosa notizia della oiorte della si­
gnóra Gatterina Rubini ved. Pecile. 

La notizia fu' appresa da tutti col più 
profondo rammarico. | 

L'autorità comunale spedi subito un ' 
telegramma di condoglianza alla famiglia. < 

AVIANO. 
Nodsie varie. ' 
Il 16 corr. terminò il campo di caval­

leria con una riuscitissima festa sulla 
località detta la Gemina. Per primo vi fu 
la corsa per cavalieri di truppa (caporali 
• soldati), poi per cavalleria di prima 
elasse, poi per ciclisti. ' 

Nella prima corsa per utficiali vi furono 
15 cavalieri. Vinse il primo premio i l ! 
nostro concittadino Gaspare Pasini, capi­
tano del cavalleggert di Vicenza, il se­
condo venne vinto dal maggior generale 
tomm. Pugi, il terzo dal teunate dei 
lancieri Montebello, sig. Guido Barutta. > 

Nella seconda corsa vi furono iscritti 
10 cavalieri. Giunse primo, acciamatis-
simo, S. A. 11 Conte di Torino, secondo 
11 capitano Pasin', terzo Lanza Carlo, 
tenente della batteria a cavallo. 

! prezzi consistono in lire 500, 300 e 
100. i vincitori ebbero gli applausi dei 
numerosissimi (spettatori venuti dn Àvia-
no, Pordenon», Bacile, Vittorio, Udine e 
paesi limitrofi. 

Una cosa in qusst'acno, che sorpresa 
noi e molti graduati, fu di non permet­
tere ai sotto-ulficiali di concorrere nelle 
gare. L'escluderli ci parve cosa non bella. 
Al termine delle corse S. A. R. il Conte 
di Torino offri agli uflaciali dei 4 reggi­
menti nella prateria un digiune. 

— Sta formandosi in questo Comune un 
Gomitata prò Calabria. L'iniziativa me­
rita lode. 

— La Giunta Comunale deliberava 
in via d' urgenza di erogare, la somma 
di L." 150 a favore dei colpiti dal terri­
bile disastro che imperversò nelle tre 
Provincie di Catanzaro, Reggio e Cosenza. 
Sappiamo che si costituirà un Comitato 
paesano per raccogliere t fferte allo stesso 
scopo. 

— Il nostro Consiglio in II* lettura 
approvava l'istituzione di una terza con­
dotta medica, e pure in II* lettura, l'a- . 
desione del Comune all'Associazione Na- ' 
zionale Pro Montibus. Nominava a Diret­
tore Didattica per la nostre scuo'e il sig. ' 
Goletti Girolamo. E dopo trattati altri og­
getti di minor importanza, esprimeva j 
l'avviso che la nomina del Sindaco fosse 
rimandata a dicembre, cioè a dopo le 
elezioni supplettiva che nel mese sud- | 
detto dovranno aver luogo. ì 

— L'ufficio telefonico testé aperta in A-
viano, è ate&i frequentato. Dsvesl però 
deplorare che di quando in quando suc­
cede qualch» guasto negli apparecchi i 

.quali portano di spesso interruzioni da 
tutti lamentate. Sarebbe quindi desidera- j 
bile che la solerte Società telefonica desse ' 
subito mano al necessari provvedimenti. | 
Inoltre sarebbe pure desiderabile che | 
r ufficio di AviaQO fosse munito della i 
relativa cabiaa, in modo da evitare che 
le commissioni di una persona qualsiasi 
siano udite da quelle che aspettano il , 
loro turno. 

SESTO DI RBGHENA. 
Commissario R, in vista. 
Sabato 16 corr. il nostro Consiglio era 

convocato per k nomina del Sindaco e 
della Giunta. La seduta andò desert' ; su 
dicianovfl erano presenti etto. Lo stesso 
succederà alla seconda convocazione. Alla 
terza, chi accetterà d'essere Sindaco? — 
Nessuno, crediamo noi. E allora questa 
è la volta che ci capita il Commissario 
Regio. 

Sono cosa che fanno stomaco, ma se 
il governo ci manderà un funzionario 
d'ingegno e di buona volontà, pur di 
finirla, meglio così. Pantalone ne ha pa­
gata tante.... 

t GASARSA. 
1 Ciò che suecede in occasione della notlra 

sagra. 
I Ogni anno, in occasione delle feste del 
I Titolare della Parrocchia, si attaccano ai 

nei suoi Veglioni da quelli ch'egli offese 
si pubblicamente ? Insegnano forse tale 
civiltà Randani, P^rri, Prampollni ? Buon 
per lui che il popolo si mostrò più civile, 
più educato del zerbinotto - E. G.; però 

muri del paese « ai diffondono alle quattro terminata le funzióni egli ebbe il fatto 
parti del mondo, mirabolanti manifesti 
coi quali si promettono mari e mondi, 
spettacoli d'ogni genere e d'ogni specie 
con degli etc, per guisa che si fanno in­
travedere chi sa che cosa di meraviglioso 
mai più visto e sentito. Viene la festa, 
capitano i forestieri, con la speranza di 
assistere agli spettacoli promessi, ed invece, 
poveretti, non vi trovano altro che una 
più 0 meno animata festa da ballo, per 
cui.... un. metro di naso ed una quarta 
di apertura di bocca! Così si è fatto, 
manco a dirlo, anche quest'anno. Si erano 
promessi i fuochi artificiali, illuminazione 
fantastica, concerti musicali, festa da 
ballo e che so altro ; e di tutto poi non 
è rimzLSto che il ballo. 

P*r cui avviene che i forestieri, veden­
dosi turlupinati, finiscono col non cre­
derci più anche quando diciamo la verità 
e manteniamo quanto abbiamo promesso 
e col rimanere a casa loro per non farsi 
burlare da noi. 

À rimediare allo sconcio occorrono 
due cose: primo che .l'autorità sorvegli 
perchè non si mettano al pubblico mani­
festi bugiardi e elle, una volta promesso, 

' si abbia a mant«ucr^, sotto pena di pr-
gione 0 di multa come prescrivono le 
leggi, perchè non è mai lec to infiichiargi 
così a buon mercato del pubblico né è 
lecito compromettrtre l'onore ed il decoro 
di un intero paese. Pai è necessario che 
persone serie e ben intenzionate si met-

, tano a capo di simili festeggiamenti in 
modo da offrire spettacoli serii e buoni, 

I così che il forestiero trovi gusto a venire 
I in mezzo a noi e alle nostre feste, trovi 
' un vero godimento spirituale. 
' E' una vera vergogna che in un paese 

come il nostro il decoro ed il buon noma 
del paese stesso siano in mano di due o 
tre bell'imbusti che sanno farsi scrivere 
ampolosi manifesti senza sapere quello 
che per essi promettono, perchè forse 
non li sanno neppur leggere. 

suo con parole ed epitteti che onorevol­
mente si meritava. Poveretti coloro che 
cadono nelle mani di siJGfatti guastame­
stieri I... 

PANELLO 
di germe di granone 

il migliore nutriente per tutti 
gli animali. Unica rappresentunte 
e depositaria in Friuli la ditta 

L. NIDASIO di Udine 
Fuori POHTA GRMONA. 

Hm-Wu %\%M 

MILANO 

A proposito di feste, domenica ventura, 
come è stato pubblicato, saranno fra noi, 
ospiti gradissimi, i tanto cari e simpatici 
giovani cattolici della Diocesi. 

Fin da questa momento i casarsesl, 
pur tanto miti e pacifici, si sentono entu­
siasmati al pensiero di aver ad ospitare 
le balda schiere della gioventù cattolica 
e fin da adesso danno il benvenuto a 
tute! quei giovinotti che ci vorranno Dimo­
rare della loro presenza in si bel gtorsio. 
Questa si, siamo certi, vorrà riuscire una 
bella fssta, simpatica e piacevole per tutti 
come è sempre stata e sempre saia sim­
patica a tutti la gioventù special nmiita 
quando e accompagnata dalla semplicità 
e dalla bontà. 

Venite numerosi, o giovinotti, perchè 
Gasarsa è bramosa della vostra presenza, 
e si terrà grandemente onorata della 
vostra visita. 1 casarsesi poi saranno 
sempre ambiziosi di avervi ospitati e di 
avervi data la loro amicizia. 

GRIZZO DI MONTEREALE CELLINA. 
Ori evoluto. 
Nel mentre domenica scorsa sfilava de­

votamente sulla piazza la processione col 
simulacro della Madonna, da un' osteria 
sbucò un zerbinotto dai baffi e dal pizzo 
nero, il quale, volendo compiere un atto 
eroico, montato sul suo cavallin d'ac­
ciaio attraversò la processione. Perchè | 
non aspettare qualche minuto? Quel bel­
limbusto aveva affari così pressanti ? Ss 
ritardava un po', cadeva il mondo I... Ecco 
la bella educazione de' moderni rodo­
monti, i quali ripetono ad ogni parola 
di rispettare le credenze altrui I... Si vede 
ai fìtti I... 

Quando mai quel signorino capo «ca­
rico fu disturbato nelle sue mascherate. 

L'uso di questo VOLETE LUALUTE?? 
liquore è oramai 
diventato una jie-
cessitiV pei n ervosi, 
gli anemici, i de-
boli di stomaoo. 

L'ili. dottor A. 
DE GIOVANNI, 
Rettore dell' Uni-
versitù di Padova, 
scrive : « Avendo 
< somministrato in 
« parecchie occa-
« sioni ai miei infermi il FEHTIO CHI-
« NA BtSLEKI posso assicurai-e di aver 
«sempre conseguito vantaggiosi risul-
« tamenti ». 

Àcquin di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) 

Baccomanclata da centinaia di attestati 
medici come la miglioro fra le acque 
da tavola. 

P. BISLEEI & C. - MILANO. 

Scorie Thomas 
superfosfato minerale 

con tutte le garanzie, a prezzi 
ili concorrenza, si trova presso 
l'Agenzia agraria LOSCHI e 
FKA.NZIL, Udine, Via della 
Posta numero^ 16. 

Corriere jjomrnerciale 
SULLA PIAZZA DI UDINE. 

Ofiieali. 
Marcati discreti ; prezzi sostenuti. 

all'ettolitro 
Granoturco vecchio da Lire 1660 a 17.10 

» nuovo da » 13.50 a 13,75 
Giailoncino da » 1550 a —.— 
Riso di r qualità da » 3 6 . - a 4 2 . -
» di II» » da » 29 - a 36.— 

Frumento da » 18 50 a 1 9 -
Segala da » 13 50 a 13.75 

al qùint^H 
Avena da » 15-25 a 1575 
E'agiùoli da » 35.-~ a 36.— 

Foraggi. 
Fieno dall'alta T qualità da L. 470 a 

5.—, 2" qualità d* 4 50 a 5.—. 
Pieno della bassa 1 quaMtft da 3 70 * 4.—. 

2" qualità da L, 3 50 a 370 
Puglia d» lettiera da L, 2.90 a 320. 

Agricoltori ! 
Frumenti da semina selezionati 
si trovano dalla Ditta D. .Franzil 
in Udine, piazzale Cividale (porta 
Pracchiuso). 

Ivi trovansi pure tutti i generi 
a prezzi convenienti. 

Bertoglio Loidovico 
UDINE — Via Msrootoveoohio 4-19 —• TOINB 

Ombrelli - Ombrellini - Chincaglierie 
— Valigerie —- Articoli per regalo al­
l'ingrosso ed al minuto. 

R i P A R A Z f o i r i V A R I E 

Consigliamo tutti di accorrere da 

Lodovico Bertoglio 

Servizio delie corriere. 
Per Cividale — Recapito all'«AquiIa nera» 

in via Manin. — Partenza alle ore 15 30 
Per Nimia — Rscapito idom. — Tre volto 

la settimana, martedì, gìovo'dì, aabato. 
— Partenza alle ove 15. 

Per Palmamva, Pavia, Tiivìynano. — Re­
capito « Albergo d'Italia ». — Partenza 
allo ore 15. 

Per Poszuolo, Morlegliano, CaUions — Re­
capito al « Turco » via Cavallotti. — 
Partenza alU> orti 15. 

Per Codroìpo, Sedegliano — Ricapito «Al­
bergo Roma » PoscoUe. — Partenza 
alle ore 1530. 

beceri T»rl. 
fuoco forta tagliate da 2.15 Lf̂ Frna da 

a 2.35. 
Legni AH fuoco foite la istanga da 

1.70 a 1.90 »1 quintsi" 
Gerbone forte d* 675 * 860. 
Formaggio di vacca duro da L. 2.50 a 

Formaggio molle da 1 ^ a 2 ~ . 
Formaggio di pecora durò d« 2 a 3.50 
Foim«ggio molici a 2. 
Formaggio Lodig'.tT'o da 3 . ~ » 3 50, 
Barro d.i 2.52 a 272 ««nja dazio. 
Lsrdo salato da 1 65 s 1 85, s^t'zi diizio. 
Uova alta dozzina da 0 90 a 0 99. 

Erbaggi. 

Patate 
fil qu'nt'.. 

da L. 6— a 7 . -

iUsroati dei sniat del 7 u. s. 
Vflrano approssimstivameute : 
250 auinl d'allevamento, venduti 100 ai 

prezzi s«gu)«ntì: 
Di circa 2 mssi d» lire 6 -- a 18 —. 
Di c!L-c.t 4 mesi da lire 22— a 28.—. 
Di circa 6 mesi da lire 33.— a 40.—. 
Di circa 8 mesi da lire 45.— a 65.—. 

Mercati della Regione 
PORDENONE. — Prezzo dei cereali 

che ebbero corso nel mercato setti(rmnsle 
nel giorno di ssbito 2 settembre 1905 

Granoturco nostrano vecchio all'Est. 
massimo 18.25, miniavi 17,--, medio 1772 
— nuovo massimo 16 50, miuiiuo 14 65, 
medio 15 "8, — Fagmoii nuovi »li'Ett. 
massimo 33.—, minimo 25.—, medio 28 48 
Fagiuoli vecchi all'Ett. msssimo —,—, 
minimo —,—, midio—, Sorgorosso 
vecchio all'EW. massimo 11.50. minimo 
1150, medio 1150 — Frumento nuovo 
massimo 2275, minimo 22.—, m«dio 
22,45 — Segala nuova massimo 1425, 
mi'umo 13.95, medio 1411. 

Mercatì della ventura settimana. 
Lunedì 25 — s. A-'»taIone. 
Baia, P(i m,\uova, Tijlmfzzo, R'v.trotta, 

Valvasonp, Rjmans. 
MArtfdì 26 — s. Cipriano e. 
Murtignacco. 
Morcoledì 27 — s. Gosm» m. 
Mortegllano, Fiumicellr, Vefizone, 
Giovedì 28 — s. Venceslao. 
Sacilf, Gorizia. 
Venfsrdì 29 — s. Michele are. 
Chiuesfojte, Gordovsdo, Cividale, 6o-

rizi«, Corriions.-
S^bsto 30 — 8. Gerc'Iamo dctt. 
Cividale, Pordenone, 
Domenica 1 — Ss, Rosario, 

Asxan augusto i i?ereut(> respons*bil«| 

D/ Pietro Bai lieo 
OONSaLTAZIONl 

per malattie segrete e della pelle 
Ogni sabato dalle ore 9 alle il 

U D I N E 
VICOLO PIUMPEUO NUMKHO 1. 
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